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tre Nazioni questa legge di vera utilità pratica, 
votata dal parlamento belga.

B se ne vedono i resultati. La Cassa di 
risparmio avanzò a Società di credito e immobi­
liari circa 45 mila franchi nel 1901, circa 53 mila 
nel 1902, circa 59 mila nel 1903, circa 80 mila 
nel 1904. Queste Società d ’abitazioni dperaie, in 
rapporto, o non, colla Cassa di risparmio, erano 
196 nel 1904, ossia 138 di credito e 58 di co­
struzione : di esse 178 erano anonime, 18 avevano 
forma cooperativa.

Esaminato il funzionamento della giustizia 
e il regime militare, la Relazione passa ad altre 
manifestazioni dell’attività belga, prima tra que­
ste l’agricoltura.

Stimiamo troppo importante un tale argo­
mento per trascurarlo, e ci proponiamo di pros­
simamente occuparcene, terminando di esaminare 
le interessanti Note statistiche del Belgio.

R iv ista  B ibliografica
P ro f. Luigi N ina. - Principi fondamentali di 

statistica. — Torino, fratelli Bocca, 1907 pag. 
182 (L. 3.50).
Dettando questo lavoro sui principi fonda- 

mentali della Statistica l’Autore non ha certa­
mente voluto fare un’ opera originale nè discu­
tere le grandi quistioni che si sono dibattute e 
si dibattono ancora riguardo alla statistica, ma, 
sebbene nessuna avvertenza lo indichi, ha voluto 
semplicemente raccogliere in modo ordinato e 
chiaro le cognizioni che sono necessarie a chi vo­
glia farsi un concetto della statistica elementare.

E se tale, come non pare da dubitarsi, è 
stato lo scopo del prof. Nina, esso è stato rag­
giunto, poiché egli ha saputo superare le diffi­
coltà che ordinariamente si presentano a chi mira 
a rendere chiare e facili le dottrine scientifiche; 
e sebbene l’Autore abbia approfittato di chi in 
simile obbiettivo lo ha preceduto, non per questo 
il lavoro riesce meno utile agli studiosi.

Non è il caso di entrare in discussioni cri­
tiche sull’ordine dato alla materia: ci limiteremo 
soltanto ad indicarlo. L ’Autore ha diviso il suo 
lavoro in due parti : nella prima sotto il titolo di 
« Generalità » espone in pochissime pagine il con­
cetto ed il metodo statistico e la « probabilità 
statistica ». Nella seconda parte tratta del proce­
dimento statistico e cioè: rivelazione, elabora­
zione, esposizione, interpretazione dei fatti-o dati.

P ro f. A ch ille  L o r ia . -  Le feminisme au point de
vue sociologique. — Paris, V. Giard et E. Briére,
1907, op. 15.%
L ’Autore, ci è parso, e forse a torto, ha vo­

luto adoperare la sua non comune potenza di 
pensiero e di parola per costruire un paradosso 
colla maggior possibile apparenza di sostenere una 
verità.

In base ad alcune indicazioni antropologiche 
l’ illustre sociologo sostiene che le donne erano, 
nella loro originaria costituzione, per forza, intel­
ligenza e costituzione fisica, eguali — e qual­
cuno direbbe anzi superiori — all’ uomo, e che

fu il lungo processo storico, al quale 1 uomo le 
ha asservite, il quale produsse le attuali diffe­
renze imprimendo al sesso femminile «qu el ca­
rattere di leggerezza e di debolezza che e così 
evidente oggF nella grande, maggioranza delle 
figlie d’ Èva ».

In verità che, se così fosse, benediciamo u 
processo storico, che ha trasformato la donna 
così come la vediamo, arrotondandone le àngolo- 
ai tà muscolari, facendone inclinare la intelligenza 
all’arte svariata di piacere, e differenziandola 
sempre più dall’ uomo fisicamente e psichicamente. 
Noi, impenitenti antifeministi, crediamo che non 
sarebbe desiderabile il ritorno al tempo in cui 
fisicamente la donna somigliasse all’ uomo, ma­
gari nell’ « onor del mento», e meno ancora gli 
somigliasse intellettualmente, così da sentii la di­
scutere invece che di poesie e di mode, del co­
dice di procedura o di anatomia comparata.^

Certo non vi sarebbe da spaventarsi per 
l’ avvenire della società se alle donne fosse fatta 
la stessa posizione sociale dell’ uomo, ma sarebbe 
da dolersi molto per gli uomini d’avvenire, i quali 
rincasando dopo le fatiche di una giornata di 
lavoro, si trovassero a fianco un altro individuo, 
che, meno nel sesso, li riproducesse.

A vv . G. B. C e r a s e to . - Le industrie insalubri e 
pericolose. — Torino, Unione Tip. Ed. Torinese, 
1907, pag. (L. 2.00).
Questo volumetto è una parte di un’ opera 

molto più voluminosa « Legislazione Sanitaria » 
pubblicata dalla stessa solerte Società Unione 
Tipografica Editrice Torinese, e dettata dallo 
stesso Autore, il quale, facendo tesoro di una 
larga giurisprudenza, esamina e spiega anche con 
spirito critico le diverse disposizioni delle leggi 
di Società e di sicurezza pubblica e le altre leggi 
speciali che riguardano le industrie insalubri, 
pericolose ed anche solo incomode.

Lo sviluppo sempre crescente delle, industrie 
rende questo diligente lavoro molto utile, cosi per 
la parte teorica come per la parte pratica.

O liv ie ro  Z u c c a r in i. La libertà nell’economia. — 
Forlì, L. Bordandini, 1907, pag. 126 (L. 2).
Occorre tutta la forza della gioventù pei 

trattare, senza presentire l’oppressione dello sco­
ramento, un tema come questo ed in questo mo­
mento. La libertà nell’ Economia!

Fa lo stesso effetto dei Congressi per la 
pace universale, mentre si raddoppiano gli arma 
menti e le nazioni ricche e povere si esauriscono 
per erigere una fortificazione ad ogni nuovo trat­
tato di alleanza pacifica che concludono, ed̂  ag­
giungono nuove batterie all’esercito ad ogni en­
terite cordiale diretta a dirimere una causa di 
conflitto, o si vara una nuova e più formidaoile 
nave ad ogni protocollo che stabilisce le zone di 
influenza affine di evitare le cause di malintesi 
internazionali.

Così, mentre si moltiplicano le voci delle 
tariffe generali ed il protezionismo non verte piu 
sulle grandi categorie di prodotti, ma specula 
sulle piccole differenze di una sagoma di ferro o 
di un gomitolo di cotone, è audace parlare di 
libertà nella economia. Ma il convincimento pro­
fondo che, unito alla sana dottrina traspare dal


